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Procedura segnalazione di illeciti o di irregolarità 
ai sensi della Legge n. 190/2012 e D.Lgs. 231/2001 

 
 
Premessa  
 
Infra.To già nell’ambito del Modello ex D. Lgs. 231/01 aveva previsto il canale per 
consentire la comunicazione all’OdV delle violazioni del Modello e dettato le regole a 
tutela del segnalato e del segnalante.  
 
Quale società in house del comune di Torino tenuta all’applicazione della L. 190/2012, ha 
ritenuto opportuno disciplinare il Whistleblowing con apposito Regolamento in linea con 
le più recenti indicazioni legislative e dell’ANAC. 
Per un approfondimento si rinvia alle “Linee guida in materia di tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti” (Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021): 
 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-469-del-9-giugno-2021-e-linee-
guida?p_p_id=com_liferay_journal_web_portlet_JournalPortlet 

 

Per una migliore e più chiara gestione delle segnalazioni il presente Regolamento 
individua il RPCT quale destinatario delle segnalazioni che potranno avere ad oggetto sia 
illeciti riguardanti le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità 
nella Pubblica Amministrazione, sia condotte illecite, rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 
o di violazioni del Modello di organizzazione e gestione di Infra.To. 
 
Come verrà meglio precisato nel capitolo relativo alla Gestione delle segnalazioni del 
presente Regolamento, il Responsabile per la prevenzione della corruzione trasparenza, 
ricevuta la segnalazione, dovrà dunque effettuare una prima valutazione sommaria della 
segnalazione per verificarne l'eventuale rilevanza sul piano 231 e, in caso positivo, 
informare tempestivamente l'Organismo di Vigilanza. 
 
Alla luce della forte integrazione tra “sistema 231” e Piano di Prevenzione della Corruzione 
sono fondamentali il coordinamento e la collaborazione tra OdV e Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza, attuati attraverso riunioni periodiche, 
momenti di formazione comuni e flussi informativi tra i due organi.  
 
Con riferimento a tale ultimo aspetto si rinvia alla procedura “Flussi informativi verso 
l’Organismo di Vigilanza” per l’esame delle informazioni (diverse dalle segnalazioni) che 
il RPCT deve trasmettere all’OdV. L’OdV dovrà invece trasmettere tempestivamente al 
RPCT ogni informazione che sia rilevante in materia di trasparenza e anticorruzione. 
 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-469-del-9-giugno-2021-e-linee-guida?p_p_id=com_liferay_journal_web_portlet_JournalPortlet
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-469-del-9-giugno-2021-e-linee-guida?p_p_id=com_liferay_journal_web_portlet_JournalPortlet
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-469-del-9-giugno-2021-e-linee-guida?p_p_id=com_liferay_journal_web_portlet_JournalPortlet
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Resta in ogni caso ferma la distinta disciplina relativa ai pubblici ufficiali e agli incaricati di 
pubblico servizio che, in presenza di specifici presupposti, sono gravati da un vero e 
proprio dovere di riferire senza ritardo anche, ma non solo, fatti di corruzione, in virtù di 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 331 del codice di procedura penale e degli 
artt. 361 e 362 del Codice penale. 
La segnalazione indirizzata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza o ad ANAC non sostituisce, dunque, quella all'Autorità Giudiziaria. 
 
 
 

 
Ambito soggettivo di applicazione  
 
Il presente regolamento si applica: 

 a tutti i dipendenti di Infra.To anche in quanto destinatari del MOG; 
 ai lavoratori collaboratori delle imprese fornitrici di beni in servizi che realizzano 

opere in favore dalla società (nel caso in cui le segnalazioni riguardino illeciti e 
regolarità relativi alla fornitura realizzazione di opere in favore di Infra.To). 
 

Il tenore letterale della disciplina prevista per gli enti pubblici, che fa riferimento ai soli 
dipendenti pubblici, non consente, allo stato, di estendere la disciplina ad altri soggetti 
che, pur svolgendo un'attività lavorativa in favore della società, non godono di tale status 
(ad esempio stagisti e tirocinanti).  
La tutela trova, tuttavia, piena applicazione con riguardo alle segnalazioni rilevanti ai sensi 
del D. Lgs. 231/01 inviate da tutti i destinatari del Modello di Organizzazione e Gestione 
della Società. 
 
Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il 
loro autore, pervenute attraverso i canali dedicati al whistleblowing, verranno prese in 
considerazione ove si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di 
particolari, ovvero siano tali da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 
determinati. 
Resta fermo che la tutela del whistleblower opera solo nei confronti di soggetti 
individuabili, riconoscibili e riconducibili alle categorie dei destinatari del presente 
regolamento. 
Le segnalazioni anonime e quelle ricevute da soggetti diversi rispetto a quelli legittimati 
dalla 
normativa saranno, inoltre, registrate dal RPCT in un registro separato. 
 
 
 
 
 
 

chi 
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Oggetto delle segnalazioni  
 
 
Oggetto della segnalazione possono essere tutte le condotte illecite che abbiano rilievo 
penale, civile e amministrativo o anche mere irregolarità nella gestione o 
organizzazione dell'attività della società. 
 
Possono essere oggetto di segnalazione, dunque, non solo i delitti contro la Pubblica 
Amministrazione (anche tentati), ma ogni condotta illecita, rilevante ai sensi della L. 
190/2012 o del D. Lgs. 231/01, ogni violazione del modello di organizzazione e gestione 
dell’ente, nonché ogni situazione in cui si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del 
potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere 
dalla rilevanza penale – venga leso, pregiudicato, ostacolato o alterato il corretto ed 
imparziale svolgimento di un'attività o di un servizio pubblico o per il pubblico, anche sotto 
il profilo della credibilità dell'immagine dell'amministrazione.  
 
Le condotte segnalate devono riguardare situazioni, fatti, circostanze di cui si sia venuti a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro sia pure in modo casuale. 
 
Gli illeciti o le irregolarità segnalate potrebbero essere costituiti, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo, dai seguenti comportamenti:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 commissione di reati in generale 

 sprechi  

 demansionamenti 

 ripetuto mancato rispetto delle procedure  

 assunzioni e aumenti stipendiali non trasparenti o giustificati 

 irregolarità amministrative e negli adempimenti contabili e fiscali  

 false dichiarazioni  

 sottrazione di beni di proprietà della Società 

 appropriazione indebita di denaro, valori, forniture appartenenti alla Società 

 falsificazione o alterazione di documenti  

 distruzione, occultamento o uso inappropriato di documenti 

 accettazione di danaro, beni, servizi o altro beneficio come incentivi per favorire 
fornitori/aziende  

 falsificazione di note spese (es. rimborsi “gonfiati” o per false trasferte)  

 falsificazione delle presenze a lavoro  

 rivelazione di informazioni che per loro natura o per esplicita indicazione della legge o 
di disposizioni aziendali hanno carattere riservato 

 utilizzo delle risorse e dei beni delle Società del Gruppo per uso personale, senza 
autorizzazione 

 irregolarità in materia di Antiriciclaggio  

 frodi informatiche  
 
NON possono essere considerate segnalazioni di whistleblowing contestazioni, 
rivendicazioni o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti 
con superiori gerarchici o colleghi, a meno che non siano collegate o collegabili alla 
violazione di regole procedimentali interne e che siano sintomo di un funzionamento della 
Società. 

 
 

cosa 
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                        Qualora il segnalante sia portatore di un interesse personale connesso 
all'oggetto della segnalazione dovrà dichiarare fin da subito quale esso sia.  
Tale dichiarazione non esclude dalla tutela prevista dalla legge la segnalazione. 
 
N. B. Non è necessario che il segnalante sia certo dell'effettivo accadimento dei fatti 
denunciati e/o dell'identità dell'autore degli stessi, ma solo che ne sia ragionevolmente 
convinto. 
La tutela non si applica, invece, alle segnalazioni di informazioni che sono già totalmente 
di dominio pubblico, ai meri sospetti, alle notizie prive di fondamento o false e alle 
cosiddette “voci di corridoio”. 
 
 
 
 
 

 
Modalità di segnalazione 
 
 
Come anticipato in premessa, per una più organica gestione delle segnalazioni, siano 
esse rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/01 ovvero della L. 190/2012, il soggetto destinatario 
sarà, anche in ragione delle competenze professionali dello stesso, il RPCT. 
Le segnalazioni rilevanti ai sensi della L. 190/2012 possono, in alternativa, essere inviate 
anche all'ANAC; tuttavia, in considerazione della difficoltà per chi voglia effettuare una 
segnalazione di valutarne la rilevanza (231 o 190), si invitano i destinatari del presente 
regolamento a preferire l'invio al RPCT (preferenza manifestata anche dall’ANAC). 
Qualora la segnalazione dovesse avere esclusivo rilievo ai sensi del D. Lgs. 231/01, sarà 
responsabilità del RPCT trasmettere la segnalazione all'Organismo di Vigilanza per le 
opportune valutazioni. 
 
 

a chi 



 Regolamento Whistleblowing 2022   Rev.01 

 

Pag. 5 a 17 
 

 
 
 
Nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal RPCT (ad esempio 
superiore gerarchico, dirigente…), quest’ultimo non deve automaticamente inoltrare la 
comunicazione al RPCT, bensì deve indicare al mittente che le segnalazioni volte ad 
ottenere la tutela del whistleblower vanno inoltrate al RPCT.  
 
Nel caso in cui le segnalazioni riguardino una condotta tenuta dal RPCT, quest'ultimo si 
trova in posizione di conflitto di interessi. In tali ipotesi, così come nel caso di inerzia del 
RPCT, la segnalazione dovrà essere inviata all’A.U. (che deve essere considerato, in 
ragione delle dimensioni della Società il destinatario di garanzia/sostituto del RPCT) 
ovvero ad ANAC. 

 
 
 
 
Tutte le segnalazioni, sia che abbiano rilevanza ai sensi del D. Lgs. 231/01 ovvero della 
L. 190/2012, dovranno essere effettuate attraverso la piattaforma informatica 
crittografata WHISTLEBLOWING PA, al seguente indirizzo:  
 

https://infrato.whistleblowing.it/#/ 
 
La piattaforma consente di compilare, inviare e ricevere in modo informatizzato il modulo 
di segnalazione. A seguito dell'inoltro della segnalazione, l'autore riceve dal sistema un 
codice identificativo utile per i successivi accessi. Il segnalante può monitorare lo stato di 
avanzamento dell'istruttoria accedendo al sistema di gestione delle segnalazioni ed 
utilizzando il codice identificativo ricevuto. 

RPCT

ANAC

AUTORITÀ GIUDIZIARIA ORDINARIA O CONTABILE

come 

In alternativa. 
In prima istanza 
deve, tuttavia, 
preferirsi l’invio al 
RPCT. 

In aggiunta 
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Di seguito la schermata di accesso: 
 

Se vuoi segnalare un caso di corruzione clicca qui. 
Invia una segnalazione 

Hai già effettuato una segnalazione? Inserisci la tua ricevuta. 
 

 
È utile tenere presente che il processo di gestione della segnalazione non si esaurisce 

con la ricezione e l’approfondimento della segnalazione stessa, ma richiede spesso 

diversi follow-up, resi possibili dall’esistenza sulla piattaforma di una chat crittografata che 

permette al RPCT di dialogare in modo totalmente sicuro con il segnalante. 

Qualora il segnalante sia impossibilitato ad avvalersi della piattaforma informatica potrà 

far pervenire una segnalazione cartacea mediante posta o consegnata brevi manu al 

Responsabile stesso (che provvederà a protocollarla) con l’utilizzo del Modulo allegato. 

Sul plico dovrà essere apposta la locuzione “Riservato – Whistleblowing”. Se possibile, i 

dati personali del segnalante dovranno essere indicati in una busta chiusa contenuta 

all’interno della busta contenente l’oggetto della segnalazione. 

Nel caso il segnalate non abbia inserito i propri dati all’interno di una busta chiusa, il RPCT 

provvederà a separare il contenuto della segnalazione dall’identità del segnalante. 

 

 

 
Contenuto della segnalazione  

 
È opportuno che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate e offrano il maggior 
numero di elementi al fine di consentire al Responsabile, all’OdV e alla Società di 
effettuare le dovute verifiche. 
A tal fine, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi:  

 generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della 
posizione o funzione svolta; 

 una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione;  

 se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi;  

 se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui 
svolge l’attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in 
essere i fatti segnalati;  

 l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione;  
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 l’indicazione/l’allegazione di eventuali documenti che possono confermare la 
fondatezza di tali fatti;  

 ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei 
fatti segnalati; 

 
La piattaforma informatica contiene l’indicazione della tipologia cui il segnalante ritiene di 
ricondurre quanto è intenzionato a comunicare.  
Vengono indicate le tipologie relative a: 

 fatti penalmente rilevanti; 

 violazioni del codice di comportamento; 

 fatti arrecanti un pregiudizio patrimoniale; 

 fatti arrecanti un danno all’immagine dell’Amministrazione; 

 violazioni di procedure. 
Il modulo di segnalazione contenuto nella piattaforma informatica riporta inoltre una 
serie di informazioni da indicare, per poter circostanziare quanto riportato, tra cui: 

 il periodo di tempo  

 il luogo dei fatti  

 i soggetti coinvolti 

 l’eventuale impatto economico dei fatti riportati,  

 il livello di coinvolgimento del segnalante rispetto al caso segnalato, (se vittima, 
testimone o semplicemente a conoscenza), 

 il livello di conoscenza diretta o meno dei fatti 
 
La piattaforma permette inoltre al segnalante di inviare gli allegati utili a supportare quanto 
riportato nel modulo di segnalazione. 
 

* 
 

Non saranno prese in considerazione le segnalazioni accompagnate da una descrizione 
tale da non consentire la comprensione dei fatti segnalati o corredate da documentazione 
non appropriata o inconferente.  
Ugualmente verranno archiviate senza istruttoria le segnalazioni contraddistinte da 
manifesta mancanza di interesse all’integrità della Società o di rilevanza ai sensi del D. 
lgs. 231/01, e connotate, dunque, da evidente infondatezza per l’assenza di elementi 
di fatto idonei a giustificare accertamenti ovvero finalità palesemente emulativa. 
 
Si segnala l’opportunità che il segnalante aggiorni tempestivamente il Responsabile/l’OdV 
in merito all’evoluzione della vicenda segnalata. 
 
Si rammenta infine che gli organi societari che ricevono l’informativa ex art. 129, co. 1, del 
d.lgs. 28 luglio 1989, e art. 271 disp. att. c.p.p. da parte del Pubblico Ministero che abbia 
esercitato l'azione penale nei confronti di un impiegato dello Stato o di altro ente pubblico, 
sono tenuti a darne comunicazione al RPCT affinché vigili sulla disciplina e sulla effettiva 
adozione degli opportuni provvedimenti. 
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È fatto divieto di violare la legge al fine di raccogliere informazioni indizi o prove di illeciti 
in ambito lavorativo in tali casi la protezione prevista dalla legge non opera nei confronti 
del dipendente 
 
 
 

 
Sistema di tutela 
 
Le informazioni acquisite saranno trattate in modo tale da garantire: 

 
 
 

Il rispetto della riservatezza dell'identità del
segnalante e della segnalazione inoltrata

Il non verificarsi di atti di ritorsione,
penalizzazione o discriminazione nei
confronti dei segnalanti

L'esclusione dalla responsabilità nel caso in
cui il whistleblower (nei limiti previsti dall'art.
3 L. 179 e con le modalità previste dal
presente regolamento) sveli, per giusta
causa, un segreto d'ufficio aziendale
professionale scientifico o industriale o di
violazione del dovere di lealtà e fedeltà
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Tutela dell’identità del whistleblower 
 

Il divieto di rivelazione è da riferirsi: 
o al nominativo del segnalante 
o a tutti gli elementi della segnalazione, inclusa la documentazione ad esso 

allegata, nella misura in cui loro disvelamento anche indirettamente possa 
consentire l'identificazione del segnalante; 

o se possibile, all’identità degli altri soggetti indicati nella segnalazione. 
 
La piattaforma informatica utilizza un protocollo di crittografia che garantisce una tutela 
rafforzata della riservatezza dell'identità del segnalante, del contenuto della segnalazione 
e della documentazione ivi allegata. Attraverso tale protocollo i dati identificativi del 
dipendente vengono segregati in una sezione dedicata della piattaforma, accessibile solo 
al RPCT.  
 
È, inoltre, previsto due strumenti gestionali separati (un protocollo riservato al RPCT e 
uno riservato a RPCT e ODV) in cui sono caricate tutte le attività istruttorie in merito alle 
segnalazioni, nonché inserite tutte le segnalazioni che l’ente riceva attraverso canali 
diversi rispetto alle piattaforme informatiche. 
 
L’RPCT è l'unico soggetto che può conoscere l'identità del segnalante ed è nominato 
custode dell’identità.  
 
Devono inoltre essere rispettate le seguenti indicazioni: 
 

o Solo il RPCT può visualizzare l'elenco delle segnalazioni e delle comunicazioni 
acquisite dal sistema, nonché accedere al protocollo riservato delle segnalazioni 
che abbiano rilevanza esclusivamente ex L. 190/12 

o Solo il RPCT e l’OdV possono visualizzare l'elenco delle segnalazioni e delle 
comunicazioni acquisite dal sistema, nonché accedere al protocollo riservato delle 
segnalazioni che abbiano rilevanza sia ex L. 190/12 che D.Lgs. 231/01; resta fermo 
che l’RPCT è l'unico soggetto che può conoscere l'identità del segnalante.  

o Nel caso in cui la segnalazione non abbia rilevanza ai sensi della L. 190/12 il RPCT 
supporterà l’OdV per tutte quelle attività che consentono l’identificazione del 
segnalante (oltre che per l’accesso alla piattaforma informatica e la trasmissione 
delle segnalazioni) 

o I dati personali devono essere oscurati qualora, per ragioni istruttorie, altri soggetti 
devono essere messi a conoscenza del contenuto della segnalazione o della 
documentazione ad esso allegata  

Il RPCT che riceve e tratta la segnalazione deve garantire la riservatezza dell'identità del 
segnalante 
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o Qualora risulti materialmente impossibile oscurare gli elementi informativi che 
consentono l'identificazione del segnalante la segnalazione sarà trattata 
unicamente dal RPCT (e dall’OdV in caso di segnalazioni che abbiano rilevanza ex 
D.Lgs. 231/01) 

o Le password necessarie per l'accesso al sistema e al protocollo riservato sono 
modificate ogni sei mesi (salva l'ipotesi in cui non siano pervenute segnalazioni) 

o La segnalazione e la documentazione ad essa allegata sono sottratti al diritto di 
accesso agli atti amministrativi e dall'accesso civico generalizzato  

o Il soggetto segnalato non può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15 a 22 del 
regolamento UE n. 2016/679. Resta ferma la possibilità per il soggetto segnalato 
di esercitare i propri diritti con la modalità previste dall'articolo 160 D. Lgs. 196/03  

 
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere 
rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 
e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.  
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 
segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 
Tale consenso sarà acquisito attraverso la piattaforma informatica o altro canale con il 
quale è stata inviata la comunicazione; il consenso dovrà essere sempre acquisito per 
iscritto con allegato idoneo documento attestante l'identità del dichiarante. 
 
È doveroso avvisare sin da ora che la segnalazione potrebbe essere trasmessa dal RPCT 
all’Autorità Giudiziaria competente e che, qualora vi sia una specifica richiesta da parte 
dell’Autorità Giudiziaria, il RPCT è tenuto a rivelare l’identità del segnalante senza 
necessità di acquisire il consenso del medesimo. Il segnalante verrà, in ogni caso, 
previamente informato della richiesta e della necessaria comunicazione. 
 
In ogni caso, nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta 
dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 c.p.p. Tale disposizione prevede 
l’obbligo del segreto sugli atti compiuti nelle indagini preliminari «fino a quando l'imputato 
non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini 
preliminari» (il cui relativo avviso è previsto dall’art. 415-bis c.p.p.) 
Nel procedimento dinanzi alla Corte dei Conti, l’obbligo del segreto istruttorio è previsto 
sino alla chiusura della fase istruttoria. Dopo, l’identità del segnalante potrà essere svelata 
dall’autorità contabile al fine di essere utilizzata nel procedimento stesso (art. 67 d.lgs. 26 
agosto 2016, n. 174). 
 

* 
 
Occorre precisare che la riservatezza dell’identità del segnalante, e dunque la sua tutela, 
trova applicazione fintantoché il comportamento del dipendente sia in buona fede.  
In particolare, le tutele previste non saranno garantite nei casi in cui sia accertata, 
anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i 
reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, 
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ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa 
grave. 
 

* 
 
Infine, per quanto riguarda i dati relativi ai soggetti segnalati, in quanto interessati, sono 
tutelati dalla disciplina in materia dei dati personali. 
Il titolare del trattamento adotta, infatti, cautele particolari al fine di evitare la indebita 
circolazione di informazioni personali, non solo verso l’esterno, ma anche all’interno degli 
uffici aziendali in capo a soggetti non autorizzati al trattamento dei dati. 
Le misure di sicurezza coincidono con i presidi di sicurezza delle informazioni di carattere 
tecnico ed organizzativo predisposti dalla Società nella gestione dei sistemi informativi. 
 
 
 
 

Divieto di discriminazione  
 
Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero ai sensi 
dell'articolo 2043 del Codice civile, il dipendente che segnala condotte illecite di cui 
sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 
sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla denuncia.  
 
Per misure discriminatorie si intendono le irrogazioni di sanzioni disciplinari ingiustificate, 
le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di comportamento, omissione e 
ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 
Allo stesso modo, le imprese fornitrici di beni servizi o che realizzano opere in 
favore della Società non possono subire misure ritorsive in conseguenza della 
segnalazione di condotte illecite. 
 
La ritorsione non sussiste, invece, allorquando la misura contestata sia motivata da 
ragioni estranee alla segnalazione ovvero laddove risulti che le misure organizzative, 
ritenute ritorsive, siano state adottate non solo nei confronti del whistleblower ma anche 
di altri dipendenti che non hanno presentato segnalazioni di illeciti.  
Inoltre, l’intento discriminatorio non sussiste anche nella circostanza in cui il presunto 
responsabile abbia tenuto il medesimo comportamento anche in epoca antecedente alla 
segnalazione 
 
Si riporta di seguito una elencazione di possibili misure ritorsive sussumibile dalla prassi 
dell’ANAC, destinataria delle comunicazioni di misure ritorsive. 
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- irrogazione di sanzioni disciplinari ingiustificate; 

- proposta di irrogazione di sanzioni disciplinari ingiustificate; 

- graduale e progressivo svuotamento delle mansioni; 

- pretesa di risultati impossibili da raggiungere nei modi e nei tempi indicati; 

- mancata ingiustificata attribuzione della progressione economica o congelamento 
della 

stessa; 

- revoca ingiustificata di incarichi; 

- ingiustificato mancato conferimento di incarichi con contestuale attribuzione ad altro 

soggetto; 

- reiterato rigetto di richieste (ad es. ferie, congedi); 

- mancata ingiustificata ammissione ad una procedura e/o mancata ingiustificata 

aggiudicazione di un appalto (ad esempio, nel caso di un’impresa individuale, già 
fornitrice 

della p.a., ove è avvenuto il fatto segnalato, quando si tratta dei soggetti di cui all’art. 
54- 

bis, co. 2, ultimo periodo, d.lgs. 165/2001). 

- per i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore dell'amministrazione pubblica le ritorsioni possono consistere in: 

ingiustificata risoluzione o ingiustificato annullamento del contratto di servizi, della 
licenza o del permesso, ingiustificata perdita di opportunità commerciali determinata 
dalla mancata ingiustificata ammissione ad una procedura e/o mancata ingiustificata 
aggiudicazione di un appalto (ad esempio, nel caso di un’impresa individuale, già 
fornitrice della p.a., ove è avvenuto il fatto segnalato, quando si tratta dei soggetti di cui 
all’art 54-bis, co.2, ultimo periodo D. Lgs. 165/01 

 

 
Il dipendente che ritiene di essere sottoposto a comportamenti discriminatori per il fatto di 
aver effettuato una segnalazione di illecito, il fornitore o le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, trasmettono ad ANAC la comunicazione della misura 
ritorsiva attraverso: 
 
- la piattaforma informatica ANAC   
- il protocollo generale ANAC  
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Nel caso in cui la comunicazione di misure ritorsive pervenga al RPCT, quest'ultimo offre 
il necessario supporto al segnalante rappresentando che la comunicazione deve essere 
inoltrata ad ANAC al fine di ottenere le tutele previste dall'articolo 54 bis del decreto 
legislativo 165 del 2001. 
 
Il segnalante deve fornire elementi oggettivi dai quali sia possibile dedurre la 
consequenzialità tra segnalazione effettuata e lamentata ritorsione. 
 
L‘iter procedimentale di gestione e analisi della comunicazione si svolge secondo le 
prescrizioni contenute nel regolamento sanzionatorio (Delibera 690/20). 
 
 
 

 
Gestione delle segnalazioni 
 
Il Responsabile e l’OdV valuteranno le segnalazioni ricevute con discrezione e 
responsabilità, trattando i dati e i documenti oggetto della segnalazione nel rispetto della 
normativa in materia di protezione dei dati personali e secondo le tempistiche di seguito 
indicate. 
Se strettamente necessario può delegare l’ufficio Risorse Umane per l'espletamento 
dell'istruttoria, autorizzandolo contestualmente alla consultazione della documentazione 
trasmessa, attraverso l'autenticazione al sistema informatico ovvero la messa a 
disposizione del fascicolo cartaceo, avendo cura di espungere tutti i riferimenti che 
consentono di risalire all'identità del segnalante. 
 
 

 
 
 
 
PRIMA SOMMARIA ISTRUTTORIA 
Il RPCT, entro 15 giorni dalla data di ricezione della segnalazione, svolge una prima 
sommaria istruttoria analizzando la segnalazione al fine di determinarne l’ammissibilità e 
la ricevibilità, verificando altresì se il segnalante riveste la qualifica di dipendente di 
Infra.To o di dipendente privato che presta la propria attività in favore di Infra.To.  
 

RPCT 

riceve la 
segnalazione 

avvia 
l'istruttoria 

definisce 
l'istruttoria

AU

eventuale 
proroga motivata
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Nel caso in cui verifichi l'eventuale rilevanza ai sensi del D.Lgs. 231/01, informa 
tempestivamente l'Organismo di Vigilanza e si coordina con lo stesso per la gestione della 
segnalazione (sempre garantendo la riservatezza del segnalante ove sussistano i 
requisiti). 
Qualora la segnalazione avesse esclusivo rilievo 231, anche l’OdV seguirà la procedura 
si seguito indicata in quanto applicabile. In tali casi l’OdV si avvarrà del supporto del RPCT 
per l’accesso e l’utilizzo della piattaforma informatica e per tutte quelle attività che 
consentono l’identificazione del segnalante. 
 
 
RICHIESTA DI CHIARIMENTI 
Se quanto denunciato non è stato adeguatamente circostanziato richiede chiarimenti al 
segnalante mediante l’applicativo informatico. 
Nel caso di segnalazione recapitata secondo altre modalità, il Responsabile richiede 
approfondimenti attraverso mail (se nota) protocollata in modalità riservata. 
 
ARCHIVIAZIONE 
Il Responsabile archivia l’istruttoria qualora: 

 non sussista l’interesse all’integrità di Infra.To e la segnalazione non abbia rilevanza 
231;  

 RPCT/OdV non siano competenti sulle questioni segnalate;  

 il contenuto della segnalazione sia generico o tale da non consentire nessun 
approfondimento; 

 manifesta insussistenza dei presupposti per l’esercizio dei relativi poteri; 

 la segnalazione abbia ad oggetto fatti già trattati in procedimenti già definiti; 

 mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione di illeciti. 
 

Se procedono all’archiviazione il Responsabile e/o l’OdV valutano se la segnalazione e la 
relativa documentazione debbano essere trasmesse ad altri uffici aziendali per i profili di 
competenza. 
La decisione deve essere comunicata al segnalante mediante il sistema informatico o 
altro canale utilizzato per la segnalazione ed eventualmente per l'interlocuzione. 
 
ISTRUTTORIA 
Nel caso in cui non ricorrano i casi di archiviazione il Responsabile e/o l’OdV provvedono 
a verificare la segnalazione ricevuta acquisendo ogni elemento utile alla valutazione di 
quanto segnalato, avendo cura di adottare misure idonee ad assicurare la riservatezza 
dell’identità del segnalante laddove gli approfondimenti richiedono il necessario 
coinvolgimento di soggetti terzi. 
Sempre al fine di assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante è opportuno che 
non venga esplicitato che le attività di accertamento derivano da una segnalazione. 
 
Il Responsabile e/o l’OdV potranno: 

 richiedere notizie informazioni, atti e documenti ad altri uffici e soggetti aziendali 

 richiedere notizie informazioni, atti e documenti all’OdV/al RPCT 
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 richiedere chiarimenti, documentazione e informazioni ulteriori al segnalante mediante 
sistema informatico o attraverso mail (se nota) 

 se indispensabile, richiedere chiarimenti, documentazione e informazioni ulteriori a 
eventuali soggetti terzi coinvolti nella segnalazione 

 ascoltare l’autore della segnalazione  

 ascoltare il responsabile della presunta violazione.  
 
I soggetti coinvolti nell’attività istruttoria dovranno ricoprire un ruolo limitato ed avere un 
accesso alle informazioni relative alla segnalazione limitato allo stretto necessario. 
 
Durante la fase istruttoria, il RPCT e/o l’OdV non devono informare il soggetto segnalato 
del fatto che a suo carico è stata presentata una segnalazione né devono comunicargli gli 
esiti della gestione (non deve, inoltre, essere in alcun modo comunicato al segnalato che 
la segnalazione che lo riguarda è stata trasmessa all’Autorità giudiziaria competente, 
altrimenti il rischio è di alterare l’attività di indagine della Procura). 
 
Il RPCT e/o l’OdV (sempre tramite il RPCT) deve fornire informazioni al segnalante sullo 
stato di avanzamento dell’istruttoria, almeno con riferimento ai principali snodi decisionali.  
 
In caso di audizione, è necessario redigere un apposito verbale da sottoscrivere da parte 
del soggetto audito e dal RPCT e/o dall’OdV. 
 
VERIFICA E ANALISI 
Al termine dell'istruttoria il Responsabile e/o l’OdV analizzano la documentazione e gli 
elementi raccolti. 
In particolare, verificano: 

 se quelle segnalate sono condotte illecite 

 se le condotte riguardano o meno situazioni in cui il soggetto è venuto direttamente a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro anche nelle fasi preliminari 
all'instaurazione dello stesso  

 se la segnalazione è stata inoltrata nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione 

 se i fatti segnalati sono rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/01. 
 
Il responsabile e/o l’OdV non sono tenuti ad accertare i fatti. 
Resta fermo, inoltre, ed in linea con le indicazioni fornite dall’ANAC, nella delibera n. 
840/2018, che non spetta al RPCT e/o all’OdV  svolgere controlli di legittimità o di merito 
su atti e provvedimenti adottati  oggetto di segnalazione né accertare responsabilità 
individuali. 
 
DECISIONE  
 

a) ARCHIVIAZIONE 
Il Responsabile e/o l’OdV archiviano l’istruttoria qualora: 

 la segnalazione sia infondata  
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 la segnalazione non possa essere provata con sufficienti evidenze 

 la condotta segnalata non sia una condotta illecita 

 non sussista l'interesse all'integrità di Infra.To e la segnalazione non abbia rilevanza 
231 

 ad una più approfondita analisi emerga che il RPCT e/o l’OdV non siano competenti 
sulle questioni segnalate  

 la segnalazione sia fondata su meri sospetti o voci 
 
La decisione deve essere adeguatamente motivata e deve essere inserita e 
conservata all'interno dell'applicativo informatico/del protocollo informatico/nel fascicolo 
riservato cartaceo. 
La decisione deve essere comunicata al segnalante mediante il sistema informatico o 
altro canale utilizzato per la segnalazione ed eventualmente per l'interlocuzione. 
 

b) ACCERTAMENTO DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 
In caso di accertamento della fondatezza della segnalazione, il Responsabile e/o l’OdV 
provvedono a redigere una relazione contenente le risultanze dell'istruttoria condotta 
e i profili di illiceità riscontrati. 
La relazione con allegata l'eventuale documentazione deve essere inviata 
all'Amministratore Unico evidenziando che si tratta di una segnalazione pervenuta da 
un soggetto cui l'ordinamento riconosce la tutela rafforzata della riservatezza ai sensi 
dell'articolo 54 Bis del Decreto Legislativo 165/2001 e omettendo l’indicazione dell'identità 
del segnalante. 
 
Il RPCT valuta l’invio della relazione per i seguiti di competenza anche: 

 alla Corte dei Conti (se si tratta di ipotesi di danno erariale) 

 alla Procura della Repubblica (se si ravvisa una ipotesi di reato) 
la trasmissione deve includere sia la relazione che la segnalazione  anonimizzata e le 
evidenze raccolte dal RPCT, avendo cura di precisare che si tratta di una segnalazione 
che proviene da un soggetto cui l’ordinamento riconosce le tutele ex art. 54-bis. 

 
Il RPCT e/o l’OdV inviano la relazione per i seguiti di competenza anche: 

 all’ufficio risorse umane (per eventuali profili di responsabilità disciplinare)  
Nel caso in cui un’eventuale contestazione disciplinare non si basi esclusivamente su 
elementi ulteriori e distinti rispetto alle dichiarazioni del segnalante, e sia quindi 
necessario utilizzare la segnalazione stessa, sarà necessario richiedere il consenso 
dello stesso alla rivelazione dell’identità. 

 
Il Responsabile e/o l’OdV comunicano al segnalante la decisione e l’inoltro della 
segnalazione ad altro ente od organo e la relativa motivazione; la comunicazione contiene 
altresì l'avviso dell'eventualità che la sua identità potrà essere fornita all'Autorità 
Giudiziaria ove questa lo richieda. 
Nel caso in cui l'identità venga effettivamente richiesta dall'Autorità Giudiziaria o contabile, 
il RPCT fornisce tale indicazione, previa notifica al segnalante. 
 



 Regolamento Whistleblowing 2022   Rev.01 

 

Pag. 17 a 17 
 

REVISIONE DI PROCEDURE O PROCESSI INTERNI 
Nei casi in cui una segnalazione abbia portato alla luce possibili lacune o criticità all’interno 
di processi interni e del Modello di organizzazione e Gestione, il RPCT e/o l’OdV 
procedono, per quanto di competenza, alla revisione del Piano di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, alla raccomandazione agli uffici la predisposizione di 
opportune misure di prevenzione dei rischi di illecito, alla proposta di adeguamento del 
Modello/delle procedure aziendali. 
 
I responsabili degli altri Uffici informano il RPCT dell’adozione di eventuali provvedimenti 
di propria competenza.  
 
ARCHIVIAZIONE 
Ogni informazione o documento raccolto nel corso del procedimento è conservata a cura 
del Responsabile e/o dell’OdV in un archivio informatico/cartaceo strettamente riservato 
(protetto da password o contenuto in archivio chiuso a chiave) per 5 anni, salva la 
necessità di conservarli per un tempo maggiore fino all’esaurirsi di eventuali contenziosi 
avviati a seguito della segnalazione. 
 
 
 

Sanzioni disciplinari 

 
Tutte le funzioni aziendali hanno la responsabilità di osservare e far osservare quanto 
previsto dal presente Regolamento. 
La violazione dello stesso e delle regole poste a tutela del dipendente che segnala 

condotte illecite ai sensi dell’art. 54-bis costituisce illecito disciplinare ed è 

passibile di sanzione ai sensi di legge e del contratto collettivo nazionale di lavoro 

applicabile. 

 

 

 

 


